
LA QUINTA EDIZIONE DEL PREMIO MEDITERRANEO
Il 4 gennaio 2002 si è svolta, presso il Teatrino di Corte del Palazzo Reale di Napoli, la cerimonia di
assegnazione del “Premio Mediterraneo” con l’esecuzione, in anteprima, dell’ “Inno del
Mediterraneo”.
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo, con l’Accademia del Mediterraneo - Maison de la
Méditerranée - in collaborazione con la Regione Campania, la Provincia di Benevento, il Comune
di Napoli, il Corriere della Sera, El Mundo, Il Denaro, la Rai, il Centro Francescano di Cultura “Oltre
il Chiostro”, la Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio di Napoli e Provincia - ha
assegnato i seguenti riconoscimenti nelle rispettive sezioni del Premio:
• Il Premio “Mediterraneo di Pace e Cultura”, è stato assegnato alla memoria dei

giornalisti Maria Grazia Cutuli e Julio Fuentes, di recente assassinati in Afghanistan. Hanno
ritirato il premio Monica Garcia (moglie di Julio Fuentes) e Donata Cutuli (sorella di Maria
Grazia Cutuli).

• Il Premio “Mediterraneo Arte e Creatività”, è stato assegnato a Moni Ovadia. Ha ritirato il
premio l’artista.

• Il Premio speciale “Mediterraneo Diplomazia”, è stato assegnato a Paolo Pucci di
Benisichi (Ambasciatore d’Italia in Spagna) e a Nehad Abdel Latif (Ambasciatore d’Egitto in
Italia). Hanno ritirato il premio i 2 ambasciatori.

• Il Premio speciale “Mediterraneo Informazione”, è stato assegnato ai quotidiani “El
Mundo” e “Corriere della Sera” ed al giornalista Vittorio Nisticò. Hanno ritirato il
premio Ferruccio de Bortoli, Pedro J. Ramirez e Vittorio Nisticò.

• Il Premio speciale “Mediterraneo Istituzioni”, è stato assegnato a Antonio
Bassolino (Presidente della Regione Campania). Ha ritirato il premio il Presidente Bassolino.

• Il Premio speciale “Delfino d’Argento”, è stato assegnato alla memoria di Paolo Bufalini e
Marcello Gigante (Membri fondatori dell’Accademia del Mediterraneo). Hanno ritirato il
premio le mogli Maria Bufalini e Valeria Lanzara.
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Premio “Mediterraneo di pace e di cultura 2002”
alla memoria di Maria Grazia Cutuli e Julio Fuentes

La guerra. Groviglio di torti e passioni, di infamie e
grandezze. Come uno strappo nel tessuto che a
stento millennio dopo millennio dal primo lontano
antenato agli albori di quella riflessione e coscienza
che pose regole e leggi a frenare l’istinto, reprimere
l’egoismo, invenire una concezione del bene, legare
nel mutuo ausilio con valori generali e comuni e ci
ha reso meno transeunti nel gran mare dell’essere
per la traccia che vi persiste, si rinnova nel presente,
perpetua nel futuro e segna un’identità più alta di
quella biologica.
Uno strappo in cui nella lotta di forza contro forza la
civiltà tragicamente costruita si fa come incerta e a
momenti vacilla.
E loro là, i corrispondenti di guerra, senza odio né
parte, a testimoniare coraggi e viltà, esempi di
compassione o di abusi, di generosità e di bassezze,
senza pregiudizio alla ricerca di quella verità che
ciascuno dei contendi travisa. Là per fondare su
quella verità una migliore comprensione degli uni e
degli altri, delle sofferenze di chi gli uni e gli altri
subisce, mettere in questione le certezze opposte e
gettare le basi di un nuovo intendimento che ponga
fine alle ostilità, stabilisca una nuova pace,
possibilmente più giusta. Per questa comprensione,
per questo futuro migliore e più umano, là: tenaci,
senza risparmio, senza fuga dal rischio. Senza
appoggio, se non quello lontano dei giornali che li
hanno inviati a una missione più difficile del
combattimento, quasi sempre più oscura. Là, inermi
tra gli armati, sereni tra le passioni, arditi senza
baldanze, determinati più dei combattenti. Là,
sempre un passo più avanti e dove la lotta è accesa,
convinti e decisi. Fino al sacrificio come Maria Grazia
Cutuli e Julio Fuentes di cui ci riportano i corpi
mutilati e il telefonino spezzato.
Non si è spezzata la loro voce che qui raccogliamo, il
loro messaggio che qui ripetiamo nel loro nome.

Premio Speciale “Mediterraneo Informazione”
2002 a “El Mundo”

Il giornalismo è diventato un nostro bisogno
essenziale. Contiene, tra l’altro, sforzo e sacrificio. Il
sacrificio va talvolta fino in fondo e merita il nostro
più profondo riconoscimento.
Questo Premio a “El Mundo” è l’espressione del
riconoscimento per un giornale che, con il recente
sacrificio di Julio Fuentes, ha dimostrato quanto sia
difficile assolvere ad un’esigenza prioritaria del
nostro mondo: essere informati, che vuol dire
soprattutto essere coscienti nella trasparenza.

Premio “Mediterraneo Arte e Creatività 2002”
a Moni Ovadia

tradizioni nei concetti e nel costume come nei modi
dell’ordine sociale e perfino nelle forme dell’arte,
della letteratura e della lingua, la “modernità” porta
con il suo impatto una turbolenza che, a differenza
di invasioni e di guerre improvvisamente
sconvolgitrici ma rapide a calmarsi, difficilmente si
acquieta poiché la “modernità” si confronta
violentemente con convinzioni e abitudini, stravolge
economie stabilite, impone la rottura di quel tessuto
in cui ciascuno è racchiuso ma sicuro, bloccato ma
stabile, proscioglie l’individuo e lo spinge verso
prospettive lanciate sul nulla.
Rottura profonda, impreparata e imprevista,
generatrice di speranze che disattende, portatrice di
un messaggio illeggibile. In tutto il mondo non
Occidentale, particolarmente in quello Islamico che
non vi ritrova neppure le promesse della filosofia
greca onde l’Occidente s’è nutrito e che lo stesso
Islam gli aveva in parte restituito con la sua falsafa,
le conseguenze dell’impatto sono travolgenti,
suscitano opposizioni che si abbarbicano
rigidamente al passato. In tanta preclusione e
violenza difficile è il compito di chi cerca di aprire
una comprensione reciproca e instaurare un
dialogo.
A questo compito Moni Ovadia ha dedicato, con lo
slancio e la passione dell´arte, un´opera assidua di
ricerca e di invenzione che ha fatto rivivere in
maniera originale canti arabi e sefarditi del XIII e XIV
secolo, rievocando le comune radici di quelle culture
che oggi sono assunte a motivo di affrontamento da
popoli i quali invece non possono avere la loro
rinascita se non in una nuova collaborazione e
armonia.

Premio Speciale “Mediterraneo Informazione”
2002 al “Corriere della Sera”

Nella tradizione degli Albertini il Corriere della Sera
ha saputo mantenere un equilibrio tra le opposte
passioni e le ideologie contrastanti al fine di
rappresentare gli eventi in quella luce più obiettiva
che non solo aiuta a meglio comprenderli ma anche
permette di inquadrarli in una riflessione
costruttiva.
A questa finalità, per la quale gli inviati speciali
hanno percorso il mondo e talvolta senza ritorno, la
redazione non ha meno contribuito con il suo lavoro
assiduo, paziente, più corale e più anonimo.

Premio Speciale “Mediterraneo Diplomazia” 2002
a Paolo Pucci di Benisichi, Ambasciatore d’Italia in
Spagna.

dell´Unione Europea, una profondità ed incidenza
capace di rinsaldare le comuni vedute e la comune
opera, contribuendo in questo modo a fondare, su
salde radici culturali, il Processo di Barcellona per il
partenariato euromediterraneo.

Premio Speciale “Mediterraneo Diplomazia” 2002
a Nehad Abdel Latif, Ambasciatore della
Repubblica Araba d’Egitto in Italia

Con lunga e paziente opera ha costruito, anno dopo
anno, un solido lungo dialogo tra l´Italia e l´Egitto
come base di una più alta e profonda mutua
conoscenza delle società che si raffrontano sulle
diverse sponde del Mediterraneo.
Infaticabilmente ha fatto conoscere i differenti
aspetti delle culture che nei millenni si sono
susseguite in Egitto e contribuito a dare una
dimensione più ricca e profonda al partenariato
euromediterraneo.

LE MOTIVAZIONI

La ricerca di novità
nella vita, nel costu-
me e nel pensiero,
che è stata la forza
dinamica dell’Occiden-
te dal suo primo
costituirsi, si è acce-
lerata freneticamente
nella “modernità”.
Sulle società che
hanno continuato con
stretto rigore le loro

Ritessendo la storia
comune e così stret-
tamente intricata di
due culture e due
popoli, l´ambasciato-
re Paolo Pucci di
Benisichi ha dato alla
sua opera accorta e
dedicata, in questo
momento in cui Spa-
gna e Italia si suc-
cederanno alla guida
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Premio Speciale “Mediterraneo Informazione”
2002 a Vittorio Nistico’

Il giornalismo segue e racconta gli eventi quotidiani
e storici. E’ raro che un giornale si inserisca nella
storia stessa e ne diventi parte integrante.
Ciò è accaduto a “L’Ora”, prestigioso giornale di
Palermo e dell’Italia, durante la lunga stagione in cui
era diretto da Vittorio Nisticò.
E’ un esempio nella storia del giornalismo italiano e
mediterraneo.
Con il recente libro “Accadeva in Sicilia: gli anni
ruggenti dell’ ‘Ora’ di Palermo”, edito da Sellerio,
Nisticò fornisce una testimonianza convincente su
cruciali vicende della Sicilia, ma anche la storia del
giornale e della sua straordinaria comunità di
giornalisti allenati al coraggio e al gusto della verità.

“DELFINO D’ARGENTO” 2002 alla memoria di
Marcello Gigante

Nell’epoca di trasformazione che si avvia dopo la
seconda guerra mondiale, Marcello Gigante, come a
suo tempo il Carducci, ha dato voce al rapporto tra
cultura antica e coscienza moderna. Rimeditando il
testo erodoteo ha interpretato le linee storiche del
mondo classico nel segno del Nomos Basileus, la
sovranità della legge. Traduttore di Diogene Laerzio
e Direttore delle collane “La Scuola di Platone” e “La
scuola di Epicuro”, ha approfondito lo studio della
filosofia antica in particolare di Epicureo e Filodemo
di Gadara, attraverso lo studio dei papiri ercolanesi.
Al rapporto fra antico e moderno sono dedicati i
saggi su Leopardi, Settembrini, Quasimodo e la
cultura classica fra Otto e Novecento. E’ stato
redattore della “Parola del Passato”, direttore degli
“Studi di Filologia Classica”, Presidente nazionale
dell’Associazione Italiana di Cultura Classica.
Le sue pubblicazioni, che superano il numero di 700,
hanno sempre apportato scorci e vedute di grande
significato.
Fra le opere ricordiamo “Le Elleniche di Ossirinco”,
“Nomos Basileus”, “Civiltà delle forme letterarie
nell’antica Pompei”, “Classico e mediazione”.

Premio Speciale “Mediterraneo Istituzioni” 2002
ad Antonio Bassolino

Nell’assumere il Governo della Regione Campania,
Antonio Bassolino ha istituito un Assessorato per i
Rapporti con i Paesi del Mediterraneo.
Un simbolo e un monito prima ancora che uno
strumento di scambi e di intese. Simbolo e monito di
una politica che ha preso coscienza della svolta del
millennio e sentito che Napoli, la Campania e l’Italia
stessa non hanno avvenire fuori del tessuto in cui
nei secoli s’è costruita tra scontri ed incontri, scambi
e commistioni, una grande e specifica unità
euromediterranea alla quale l’Europa intera deve
tornare a rivolgersi per rinvigorire e sviluppare i
valori su cui ha costruito la propria identità e che
sono sorti dalle sintesi succedutesi nel
Mediterraneo.
Ma anche un atto concreto che invera la tradizione
secolare di una Regione che nel Mediterraneo sta al
centro e non può riacquistare il significato
internazionale che ha avuto nei migliori momenti
del suo passato se di questo centro geografico non
fa un centro politico e culturale.
Anzitutto un centro di comprensione e di intesa, che
Antonio Bassolino ha voluto significare proponendo,
tra l’altro, l’erezione di una Moschea per affermare
il mutuo rispetto anche delle differenti coscienze
storiche. Poi e soprattutto ponendo a Napoli la sede
della “Casa comune” dove tutti i popoli del
Mediterraneo trovano la loro rappresentanza e la
loro espressione.
Questa casa, la Maison de la Méditerranée, è il
passo indispensabile per arrivare in futuro ad un
Mediterraneo pacificato e a quella integrazione
euromediterranea che oggi pare un miraggio come
verso la metà del XX° secolo appariva visionaria
l’Unità Europea.
Antonio Bassolino ha saputo comprendere la forza
di questa nuova visione e attraverso di essa dare
un’alta statura alla politica regionale anticipando la
linea che sola potrà portare l’Italia al suo giusto
posto nel concerto delle Nazioni che su questo mare
si affacciano.

“DELFINO D’ARGENTO” 2002 alla memoria di
Paolo Bufalini

La storia ha conosciuto più di una personalità che,
pur non avendo avuto una ribalta mediatica, ebbero
un ruolo straordinario nelle vicende politiche che
segnano la vita di uno Stato. Paolo Bufalini fa parte
di questa galleria: per il contributo dato negli anni
’30 per la costituzione di uno dei gruppi antifascisti,
quello romano, più significativi e attivi anche perché
radunò giovani intellettuali che ebbero poi una
parte importante nella scena politica e intellettuale
del dopoguerra, per il contributo dato alla resistenza
degli italiani in Jugoslavia; come animatore, dopo la
liberazione, del Movimento Autonomista e
Meridionalista, in Sicilia e nel Sud, nella lotta per la
riforma agraria e la modernizzazione del Paese;
come mente forte e saggia nell’opera di
rinnovamento del P.C.I., dell’unità della sinistra,
delle convergenze tra tutte le forze democratiche.
Temi tutti affrontati con una visione alta della
politica, superando sempre i confini classe e di
partito, con una visione di statista cavouriano. In
questo quadro va collocata l’opera eccezionale
compiuta da Bufalini nel delineare una politica
estera di distensione, di comprensione delle ragioni
dell’altro, di amicizia con e tra i popoli del
Mediterraneo; l’intensa attività volta a garantire la
pace religiosa, a migliorare i rapporti tra lo Stato
Italiano e il Vaticano lavorando al rinnovo del
Concordato. E lo fece da laico, convinto che solo la
laicità dello Stato e il rispetto della coscienza
religiosa di ciascuno e delle comunità possano
sconfiggere quei fondamentalismi che hanno
insanguinato il mondo da secoli, sino ad oggi.
Bufalini fu anche un serio studioso di greco e latino
e traduttore attento e acuto di Orazio, dicendo così
a noi tutti che l’intreccio tra cultura e politica è
vitale e necessario per rendere nobile ed efficace
l’impegno pubblico, per rendere migliore il proprio
paese e la conoscenza tra i popoli.

LE MOTIVAZIONI
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CONCERTO DELL’EPIFANIA - VIIa EDIZIONE
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo, con l’Accademia del Mediterraneo - Maison de la Méditerranée, è presente anche quest’anno (proseguendo una
collaborazione iniziata nel 1996 con il “Centro Francescano di Cultura Oltre il Chiostro”), all’VIIa Edizione del Concerto dell’Epifania, con la presentazione delle
nominations per il Premio Mediterraneo.
Tra gli artisti intervenuti, l’israeliana Noa ed il Palestinese Nabil.
Gli Artisti intervenuti:
• Carlo Faiello & Band, Munastero ‘e Santa Chiara
• Noa e Nabil, Cientro del mundo
• Roberto Vecchioni, Figlio figlio figlio
• Sophie B. Hawkins, Savior child
• Josè Feliciano, Little drummer boy
• Doctor 3, Disney medley
• Gianluca Terranova, Ave Maria
• Solis String Quartet, Grazia Di Michele, Enzo Avitabile e Josè Feliciano, My sweet lord
• Moni Ovadia & Theatrum Musicorum, Mi pi el, Ashira l’adonai
• Carlo Faiello & Band, Stella Diana
• Solis String Quartet e Massimo Wertmuller, Quanno nascette ninno
• Antonietta Messore, Ave Verum
• Josè Feliciano & Choir Singers, Feliz Navidad
• Noa, Keren-Or

____________________
Napoli, 04 gennaio 2002
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GLI ASSEGNATARI DEL PREMIO MEDITERRANEO IN VISITA
ALLA FONDAZIONE
Accolti dal presidente Michele Capasso e dal direttore scientifico Nullo Minissi gli
assegnatari del Premio Mediterraneo 2002 Monica Garcia, Donata Cutuli Moni
Ovadia, Paolo Pucci di Benisichi, Nehad Abdel Latif, Ferruccio de Bortoli, Pedro
J.Ramirez, Vittorio Nisticò, Maria Bufalini e Valeria Lanzara, hanno visitato la sede
della Fondazione e dell’Accademia del Mediterraneo – Maison de la Méditerranée
esprimendo compiacimento per l’alto valore istituzionale ed auspicando la prossima
inaugurazione ufficiale, programmata per il mese di giugno 2002.

____________________
Napoli, 05 gennaio 2002

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA, ANTONIO
BASSOLINO, IN VISITA ALLA FONDAZIONE
Accolto dal presidente Michele Capasso e dal direttore scientifico Nullo Minissi il presidente della Regione Campania, Antonio Bassolino ha visitato la sede della
Fondazione e dell’Accademia del Mediterraneo – Maison de la Méditerranée esprimendo compiacimento per l’alto valore istituzionale ed annunciando la
prossima inaugurazione ufficiale, programmata per il mese di giugno 2002.

____________________
Napoli, 05 gennaio 2002



Marcello Gigante (Buccino, 20
gennaio 1923 – Napoli, 23
novembre 2001) è stato un
grecista, filologo classico e
papirologo italiano. È stato uno
dei più importanti papirologi
italiani del dopoguerra, e, in
senso lato, studioso delle
antichità classiche e bizantine.

Carriera accademica
Compì i suoi studi universitari a
Napoli, ottenendo, nel 1944, la
laurea in Letteratura greca
discutendo, con Vittorio De
Falco, una tesi sulle Elleniche di
Ossirinco, nella quale ebbe
quale correlatore Giovanni
Pugliese Carratelli, divenuto in
seguito suo collega di studi e
amico nella vita.
Nel 1949 iniziò la carriera di
insegnante di lettere latine e
greche presso il Liceo classico
Antonio Genovesi di Napoli.
Vinse il concorso a cattedra di
Letteratura greca nel 1957. Tre
anni dopo fu chiamato
all'Università di Trieste, dove
insegnò Filologia bizantina e
Storia della Filosofia antica. Nel
1966 successe a Leonardo
Ferrero (morto il 31 dicembre
dell'anno prima) nella carica di
Preside della Facoltà di Lettere
dell'Università di Trieste.
Da preside, fu artefice del
conferimento della laurea
honoris causa a Giuseppe
Ungaretti. Tornato a Napoli nel
1968, vi insegnò grammatica
greca e latina e, dal 1981 fino
al collocamento fuori ruolo,
letteratura greca. Nell'ateneo
fridericiano ricoprì anche, dal
1971 al 1983, la cattedra di
Papirologia ercolanese, da lui
stesso istituita.

La scuola di Papirologia
ercolanese
A Napoli dispiegò le sue doti
organizzative nella creazione di
un retroterra istituzionale e
culturale che vedesse il nascere
e il consolidarsi, nell'ateneo
napoletano, di una tradizione
scientifica votata allo studio dei

papiri provenienti dalla città di
Ercolano. Tappe di questa sua
azione furono la creazione, nel
1969, del Centro internazionale
per lo studio dei papiri
ercolanesi (C.I.S.P.E.) e, nel
1971, l'istituzione dell'insegna-
mento di Papirologia ercola-
nese e la fondazione della
rivista Cronache ercolanesi.
Potenziò inoltre l'Officina dei
papiri ercolanesi che ha sede
nella Biblioteca nazionale di
Napoli, a Palazzo Reale,
dotandola di moderna
strumentazione per la lettura e
conservazione dei papiri
carbonizzati. L'Officina gli è
oggi intitolata.
Grazie alla sua opera oggi
possiamo disporre di un
archivio digitale dell'intera
biblioteca ercolanese, ottenuto
con tecniche di imaging
multispettrale, costituito da
oltre 35.000 foto digitali di
qualità. È rimasto insoddisfatto
il suo impegno verso una
ripresa degli scavi nella villa dei
Papiri, evento a cui associava la
fondata speranza di preziosi e
ulteriori ritrovamenti.

Attivismo culturale
Di lui è stato detto che: «I suoi
interessi scientifici sono stati
molto vasti, senza limiti di
tempo o di spazio o di
tipologie, giacché egli credeva
profondamente nell'unità della
civiltà classica».
E in nome di questa sua visione
unitaria Marcello Gigante
profuse il suo impegno e le sue
energie per una diffusione
della cultura classica: "grecista"
di professione, fu in realtà un
"antichista" nel senso più
ampio del termine proponendo
decisivi contributi storico-
filologici anche nel campo della
letteratura latina e della
ricezione dei classici nelle
letterature moderne.
Il suo magistero non si limitò ai
confini accademici: Gigante,
infaticabilmente, svolse
conferenze in licei e
associazioni culturali, ovunque
fosse invitato, anche nei più
impervi centri di provincia,
spendendo in senso umanistico
la fama e il prestigio
internazionalmente riconosciuti
alle sue ricerche.
Fu anche presidente
dell'Associazione italiana di
cultura classica che, per effetto
della sua azione, ha conosciuto
un incremento dell'attività e
delle adesioni.
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COMMEMORATI PAOLO BUFALINI E MARCELLO GIGANTE
Nel corso di una cerimonia svoltasi presso la sede dell’Accademia del
Mediterraneo – Maison de la Méditerranée in Napoli sono stati commemorati
il senatore Paolo Bufalini ed il professor Marcello Gigante, membri fondatori

dell’istituzione di recente scomparsi. Il presidente Michele Capasso ed il
direttore scientifico prof. Nullo Minissi hanno tracciato il profilo delle due
eminenti personalità. ____________________

Napoli, 08 gennaio 2002

Paolo Bufalini (Roma, 9 settembre 1915 – Roma,
19 dicembre 2001) è stato un politico e
partigiano italiano. Più volte membro del
Parlamento, è stato fra i massimi dirigenti del
Partito Comunista Italiano, con importanti
responsabilità nei rapporti con l'estero e, in
particolare, con l'Unione delle Repubbliche
Socialiste Sovietiche.

Giovanissimo comunista nell'Italia di Mussolini
Paolo Bufalini nasce in una modesta famiglia
della piccola borghesia romana, suo padre
Ferdinando è cancelliere presso il Tribunale di
Roma, da uomo d'ordine aderisce al fascismo.
Sua madre Rufina ha un qualche ascendente di
piccola nobiltà decaduta, casalinga è molto
religiosa. Paolo frequenta il liceo Ennio Quirino
Visconti, è bravissimo a scuola. Frequenta la sua
stessa classe Antonio Amendola, figlio di
Giovanni, martire liberale del fascismo. Sarà
proprio l'influenza degli Amendola, con Antonio i
fratelli Giorgio e Pietro, insieme a quella dei
professori antifascisti del liceo, a instradare
Bufalini sulla via dell'opposizione al regime,
prima da posizioni liberali crociane e poi da
comunista. Aderisce nel 1937 al PCI clandestino.
Al Visconti torna come supplente mentre
frequenta l'università, facoltà di Giurisprudenza.
Nella classe in cui fa supplenza sono fra gli allievi
due giovani cattolici, Marisa Cinciari e Franco
Rodano che diventeranno anche loro comunisti.
Sempre nel 1937 partecipa alla organizzazione
della fuga a Parigi di Giorgio Amendola, allora
costretto al domicilio obbligato, beffando i
pesanti controlli della polizia fascista. Contrario
all'ingresso dell'Italia nella seconda guerra
mondiale, nel 1940 farà opera di volantinaggio
pacifista.
Nel 1941 partecipa ad alcune proteste
studentesche ed un giorno, col chiaro intento di
provocare l'ira delle camicie nere, insieme agli
amici Antonello Trombadori ed Antonio Giolitti
lancia in aria delle stelle filanti decorate da falce
e martello e da scritte anti-belliche. Nell'agosto
dello stesso anno viene arrestato e condannato

al confino ad Alatri. Direttamente dal confino
sarà mandato in guerra, in Iugoslavia. Costretto a
combattere in Montenegro, nel 1943 aiuta i
partigiani jugoslavi, ma fu scoperto dalla truppe
tedesche ed inviato in un campo di
concentramento austriaco, dalla quale fuggirà
solo nel 1945, a conflitto ultimato.

La carriera nel PCI
Dopo il suo rientro in Italia cominciò la sua
ascesa nel PCI, di cui nel 1949 sarà segretario
regionale in Abruzzo. Dal 1950 al 1957 fu
vicesegretario regionale in Sicilia sotto Girolamo
Li Causi e poi segretario provinciale a Palermo, in
quegli anni creerà un gruppo dirigente formato
quasi esclusivamente da giovani, tra i quali
spicca Pio La Torre. Fin dal 1951, intanto, era
entrato nel Comitato centrale del partito, di cui
sarà membro anche della Segreteria nel 1956,
anno in cui si reca con Palmiro Togliatti in
Unione Sovietica, in occasione del XX Congresso
del Pcus (quello del rapporto segreto di Khruscev
contro Stalin) e della Direzione nel 1958.
Segretario della Federazione Provinciale di Roma
del PCI dal 1958 al 1965, fu consigliere comunale
per conto dei comunisti dal 1960 al 1962. Nel
1960 fu promotore e organizzatore della
manifestazione unitaria delle forze antifasciste a
Porta San Paolo contro il governo Tambroni
sostenuto dai voti del MSI. Dal 1963 al 1992 sarà
ininterrottamente senatore: negli ultimi mesi il
suo seggio al Senato della Repubblica sarà
occupato per conto del Partito Democratico
della Sinistra. Molto spazio nella sua attività
politica sarà riservato ai rapporti tra il PCI ed il
Vaticano (tanto da meritare il soprannome di
"cardinale rosso"), fu protagonista di una lunga
trattativa con la Dc, e particolarmente con il
senatore Francesco Cossiga, per cercare di
evitare il referendum abrogativo della legge sul
divorzio. Quando la trattativa fallì si andò al
referendum che fu vinto dalle forze divorziste,
Bufalini riteneva che proprio quella lunga
trattativa contribuì alla vittoria laica, poiché
aveva fatto emergere le ragioni civili e non
ideologiche della battaglia per il "No". Egli diede
il suo contributo anche alla legge che legalizza
l'aborto.

Migliorista con Napolitano e Trombadori
Responsabile dei rapporti esteri del PCI, fu uno
stretto collaboratore di Enrico Berlinguer.
Particolarmente importante fu il suo contributo
alle posizioni elaborate nel 1975-1978, quando si
trattò di marcare la distanza dei comunisti
italiani da quelli sovietici soprattutto in relazione
al concetto di democrazia come valore
universale. Fu un esponente della corrente
migliorista, di cui leader era Giorgio Napolitano,
perché convinto della necessità dell'alleanza tra i
comunisti ed il Partito Socialista Italiano guidato
da Bettino Craxi: criticò per questo sia chi - come
Enrico Berlinguer - si oppose troppo aspramente
ai socialisti, sia chi - come il suo amico Antonello
Trombadori, anch'egli migliorista nel PCI - si
avvicinò troppo alle idee craxiane. Negli ultimi
anni della sua vita si ritirò dallo scacchiere
politico attivo, ma sostenne dapprima il Partito
Democratico della Sinistra e poi i Democratici di
Sinistra. Laureato in giurisprudenza, Bufalini fu
anche latinista.
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